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Il 2009 – anno della crisi economica per la quasi totalità 

dei settori – sembra destinato a chiudersi con un nuovo 

record positivo per il mercato dei giochi pubblici italia-

no. Già nel 2008 il comparto ha raggiunto i 47,5 miliardi 

di euro, dopo una crescita di oltre il 200% in soli cin-

que anni. Le recenti liberalizzazioni e l’introduzione sul 

mercato di nuovi segmenti di gioco hanno dato infatti 

nuovo impulso ai consumi.

Nel 2008 sono stati oltre 28 milioni gli italiani che hanno 

tentato la fortuna almeno una volta.

Il gioco è pertanto un vero e proprio fenomeno sociale 

che riguarda da vicino anche la popolazione di giovani e 

giovanissimi, una fascia di età particolarmente sensibile 

al gioco e contemporaneamente vulnerabile.

Per tali motivi, Nomisma ha approfondito il tema 

dell’approccio al gioco degli studenti tra i 16 e i 19 anni 

tramite un’indagine sulle scuole secondarie di secondo 

grado che ha coinvolto più di 8.000 ragazzi.

Scopo della ricerca è avviare una riflessione sul possibi-

le futuro del mercato del gioco in un’ottica di sviluppo 

socialmente sostenibile, in cui siano tenuti in considera-

zione i costi per la collettività, le derive più problemati-

che, nonché, più in generale, i rischi del settore nel suo 

complesso.
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